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IL LIBERALE CHE VUOLE ABBASSARE LE TASSE 

 Se domandate a chiunque abbia ascoltato Matteo Renzi in 

televisione, in radio, nei comizi, in camper, sui giornali, non 

c’è alcun dubbio: Renzi è un liberale che vuole abbassare le 

tasse; 

 Il momento topico è il 28 novembre 2012, c’è la sfida 

condotta da Monica Maggioni su Rai Uno tra i 2 candidati 

premier del centro-sinistra, Pier Luigi Bersani e Matteo Renzi, 

ci sono 6,5 milioni di telespettatori;   

 Fonzie-Renzi riesce ad intortarli magnificamente, ed a 

battere Bersani nel consenso dell’opinione pubblica 

complessiva, che è ben differente dai militanti del Partito 

democratico. 
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L’AFFONDO A PIER LUIGI BERSANI 

 Ecco la cronaca dell’affondo decisivo del sindaco di Firenze.     

Tasse: alla domanda di Monica Maggioni: “Con una pressione 

fiscale pari al 42,5% è possibile abbassare le tasse, nonostante 

un’evasione fiscale a livelli alti come in Italia?” Matteo Renzi 

sfodera un’efficace risposta: "Sì, è possibile. Io a Firenze l’ho 

fatto abbassando l’addizionale IRPEF”, al contrario Pier Luigi 

Bersani si ingolfa (da par suo), abbandonando un attimo il 

giaguaro, e attorcigliandosi in una storia sul tacchino e sul 

passerotto nel piatto. 
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L’AFFONDO A PIER LUIGI BERSANI 

 Fatto sta che per un sondaggio del sito web del Corriere della 

Sera la vittoria di Matteo Renzi è stata netta (50% a 35 %). 

Ed è dovuta alla sua frase dove ha dimostrato agli ingenui che 

non solo vuole abbassare le tasse, ma lo ha già fatto; 

 Il titolo della sua intervista programmatica è perentorio: 

“Renzi: «100 euro in più al mese in busta paga, meno tasse e 

meno spesa»; Ma perché bisogna credergli? “Perché io ho un 

programma su internet, e Bersani no”. Mah… 
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LA TECNICA DELLE QUASI VERITÀ 

 Avrà detto la verità sulle tasse a Firenze? 

 La risposta è NO. Ha aumentato le tasse eccome. Da maestro 

della comunicazione taroccata, è riuscito a far passare come 

vera una balla gigantesca, nascondendola dietro una piccola 

verità; 

 È la furbizia del “quasi vero” che uccide la credibilità della 

politica. Ricorda quei medici che dinanzi al paziente 

preoccupato, guardano soddisfatti l’esito della radiografia 

dicono sorridendo: “Proprio una bella lastra, un’ottima lastra”, 

nel senso che i contorni del tumore si vedono benissimo… 

Quasi vero seppur molto molto ingannevole. 
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LA TECNICA DELLE QUASI VERITÀ 

 A denunciarlo è stata per prima l’onorevole e consigliere 

comunale di Firenze Tea Albini che in consiglio comunale ha 

sbottato dinanzi alla riduzione dell’addizionale IRPEF dallo 

0,3% allo 0,2% per tutti (compresi quelli che hanno un reddito 

minimo): “è una sciocchezza abbassare l’aliquota IRPEF, mi sa 

molto di spot”; 

 Infatti, il resto aumenta. È come diminuire in un ristorante il 

prezzo di pane e coperto, e raddoppiare quello di pasta e 

bistecca. 
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IL TASSATORE FIORENTINO 

 Ma vediamo i dati più significativi nei 4 anni di Renzi sindaco.   

Dal bilancio del Comune di Firenze del 2009 emerge quanto 

segue: 

 Cosap , Canone occupazione suolo pubblico (fino al 50% 

in più); 

 Cimiteri (fino al 50% in più); 

 Tia – tassa sui rifiuti (+24%); 

 Servizi mensa per le scuole (fino al 50% in più); 
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IL TASSATORE FIORENTINO 

 Tassa di soggiorno da 1 a 5 euro a notte: 22 milioni di 

euro di entrate che non sono state usate per abbassare le 

tasse; 

 Tassa di 1 euro al giorno per gli artigiani che devono 

lavorare in centro. 
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UN FANTASMA IN UNA FIRENZE STRANGOLATA 

DAI DEBITI 

 E dire che parte costitutiva del programma scritto su Internet 

di Matteo Renzi è la riduzione delle tasse per lavoratori e 

imprese; 

 Tra l’altro, questa rincorsa ad aumentare le tasse non è 

servita a migliorare la situazione debitoria del Comune di 

Firenze, anzi. Non a caso Beppe Grillo aveva definito Renzi: 

“un fantasma che si aggira in una Firenze strangolata dai debiti”. 
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GLI AMICI DEL GIOVANE MATTEO 

 Chi corre in soccorso del “giovane” Matteo Renzi? C’è il 

Sole 24 Ore con un titolo che spiega che non è vero che Renzi 

ha alzato le tasse, salvo poi ammettere, che tutto questo 

accade per una ragione molto semplice: Renzi ha tagliato gli 

investimenti, in compenso i fiorentini sono i più tassati di tutti;  

 Altro che Renzi detassatore: Matteo Renzi è il Tassatore per 

eccellenza. 
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GLI AMICI DEL GIOVANE MATTEO 

 Titola il Sole 24 Ore: “La polemica Grillo-Renzi: ecco i conti del 

comune di Firenze. Debito sotto controllo, tanta liquidità”; 

 Questo titolo è in perfetto stile renziano: una quasi verità che 

segnala la capacità, anche di giornali seri, di imbellettare le 

cose quando c’è di mezzo Matteo Renzi; 

 Infatti in seguito l’autore dell’articolo ammette che c’è sì 

liquidità in cassa, ma per 2 ordini di motivi:  

 il freno sugli investimenti; 

 la supertassazione. 
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GLI AMICI DEL GIOVANE MATTEO 

 Scrive Fabio Pavesi, giornalista del Sole 24 ore: “Insomma il 

Comune ha tirato la corda, su molto fronti, senza però incidere 

sulla spesa per il personale che continua a veleggiare sui 190 

milioni l’anno”; 

 “Buona parte del merito dei bilanci in salute viene però non solo 

dalla contrazione degli investimenti, ma dalla pressione 

tributaria. Cioè è l’alto grado di tassazione che insiste sui 

fiorentini a garantire entrate più che soddisfacenti”; 
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GLI AMICI DEL GIOVANE MATTEO 

 Un dato, continua Fabio Pavesi, “che viene da lontano ed è 

un’eredità (sempre di giunte di sinistra, ndr) che Renzi ha preso a 

prestito”; 

 “Già nel 2008, come rilevava lo studio sui conti di Firenze del 

Politecnico di Milano per conto della Fondazione Civicum, si 

rivelava che «l’imposizione fiscale, determinata dal Comune, è 

superiore alla media nazionale (526 €/abitante rispetto a 442 

€/abitante)»”; 
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GLI AMICI DEL GIOVANE MATTEO 

 Quel dato, conclude Pavesi, “non è granché cambiato e dice che 

se Firenze ha un buon bilancio (rispetto a città in grave crisi di 

liquidità o debitoria come rispettivamente Napoli e Torino) lo si 

deve soprattutto alla magnanimità dei fiorentini tanto prodighi 

verso il fisco locale. O meglio tanto tartassati”.  
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DALLE PROMESSE ALLA REALTÀ  

 Guardando i conti reali, senza il maquillage del “Sole 24 ore” 

filo-renziano, Giuseppe Piero Grillo (detto Beppe) ha 

perfettamente ragione: 

 debiti del Comune: dai 48 milioni di euro nel 2009 ai 179 

milioni di euro nel 2012 (l’indebitamento complessivo di 

753 milioni equivalenti a 1.600 euro di debito per ogni 

cittadino di Firenze, neonati compresi); 

 perdite “Swap” (dai derivati): 84 milioni di euro; 

 previsioni di entrate: piano di alienazioni (dai 33 milioni 

di euro previsti ai 5 milioni di euro reali) ed IMU (dai 70 

milioni di euro di previsione ai 57 milioni di euro incassati). 
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DALLE PROMESSE ALLA REALTÀ  

 Meno IRPEF, più multe. Eppure Fonzie-Renzi aveva promesso: 

 “Non accetto l’idea di fare il bilancio con le multe, le 

contravvenzioni servono per sanzionare comportamenti non 

per riempire le casse” (Repubblica, 16 luglio 2009) 

 “Le casse del Comune ne risentiranno, ma daremo un segnale 

di novità e di reciproco rispetto nel rapporto con le donne e 

con gli uomini di Firenze: non siamo un multificio” (L’Unità, 3 

agosto 2009). 
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DALLE PROMESSE ALLA REALTÀ  

 Anche in questo caso si tratta di una balla gigante: 

 vecchia giunta: 46 milioni di euro di entrate per multe; 

 bilancio previsionale attuale: 52 milioni di euro (una 

media di140 euro a cittadino). 
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DALLE PROMESSE ALLA REALTÀ  

 Renzi si vanta di aver diminuito le imposte, invece è il 

sindaco che ha raddoppiato le tasse di Firenze. 
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